MUSICA E CULTURA TRA I BANCHI DI LICEO

Il “Corradini” e le scuole di Thiene viaggiano e crescono tra le note di Bach e Mozart.

Da alcuni anni il Liceo “Corradini” di Thiene si sta distinguendo tra gli istituti superiori del territorio vicentino per la varietà e la qualità delle sue iniziative culturali che offrono ai suoi studenti un ampio spettro di proposte che integrano e ampliano le attività didattiche del mattino e che spesso promuovono la partecipazione attiva dei ragazzi. Tra le varie iniziative spiccano le attività seminariali tenute dai docenti del liceo, le conferenze tenute da docenti universitari di chiara fama e gli incontri con gli autori, che hanno visto tra gli altri in questi anni ospiti del Liceo “Corradini” scrittori, poeti e intellettuali come Antonia Arslan, Fernando Bandini, Paolo Nori, Wu-Ming, Daniele Del Giudice,  Tiziano Scabia, Melania Mazzucco, Paolo Lanaro, Giulio Mozzi, Marco Mancassola, Silvana De Mari, Antonio Scurati, Amara Lakhous.

Oltre ai progetti “Libera.mente” e “Leggere.leggero”, che hanno una tradizione ormai consolidata e riconosciuta anche dalla cittadinanza, grazie al sostegno e alla collaborazione  dell'assessorato alla cultura e della  biblioteca civica, il quadro delle attività del Liceo  si è recentemente allargato con la nuova iniziativa “Crescere in musica”.

Nato per valorizzare le competenze musicali degli studenti liceali che frequentano i conservatori della regione e altre istituzioni musicali del territorio, il progetto si è esteso ad una rete di istituti pubblici e privati thienesi (scuole Medie Bassani ad indirizzo musicale, Istituto Musicale Veneto, associazione culturale Ludus Musicae) e si è articolato in una serie di attività annuali che hanno coniugato in modo innovativo la didattica della musica di insieme, la qualità delle proposte culturali e la collaborazione tra gli studenti e i grandi maestri invitati. Quest'anno “Crescere in musica” ha incentrato la propria ricerca su tre figure -Mozart, Bach e Wagner-, e ha proposto nel mese di aprile e maggio una serie di quattro lezioni-concerto, un corso di perfezionamento, una conferenza e un viaggio musicale all'estero.

Oltre alla interessantissima masterclass di pianoforte e musica da camera cui hanno partecipato una decina di giovani pianisti, il concertista e stimato didatta Massimo Somenzi (docente di pianoforte principale presso il conservatorio “Benedetto Marcello” di Venezia) ha proposto al pubblico thienese una Soirée Mozart durante la quale sono state eseguite importanti pagine pianistiche mozartiane alternate alla lettura di alcune lettere tratte dal famoso epistolario di Amadé, magistralmente condotta da Loris Rampazzo (exstudente del Liceo “Corradini”, cresciuto nel vivaio del gruppo-teatro del Liceo, oggi apprezzato attore). Gli studenti del liceo e degli altri istituti coinvolti nel progetto hanno poi costruito e preparato nel corso dell'intero anno scolastico un lavoro di approfondimento su pagine del primissimo Mozart che è confluito in una originale lezione-concerto in cui sono state proposte rare e difficili composizioni mozartiane (tra cui le prime sonate per cembalo e violino e le prime sonate da chiesa) che hanno costituito una sorta di contrappunto alla lettura della Vita di Mozart di Stendhal, drammatizzata dalle attrici Sara Tamburello e Isabel Rasotto (rispettivamente exstudentessa e studentessa del Liceo, entrambe attive nel gruppo teatrale).

Cuore del progetto è stato il concerto solistico tenuto nelle sale del Castello di Thiene dall'illustre violoncellista tedesco Julius Berger (docente presso l'università di Augsburg), che da un paio d'anni onora il Liceo e la cittadinanza della sua presenza comunicando ai giovani la sua passione per la musica e l'arte.  Di assoluto rilievo è stata l'appassionata esecuzione della VI Suite per violoncello di solo J.S.Bach e la lezione-concerto che  egli ha tenuto per le classi quarte e quinte del Liceo sulle relazioni tra la musica del tardo romanticismo tedesco e la seconda scuola di Vienna, eseguendo musiche di Wagner, Liszt e Webern accompagnato al pianoforte da Enrico Brazzale, studente del Liceo Classico. 

Una seconda lezione-concerto, dopo una lunga preparazione annuale, ha visto i giovani musicisti del progetto lavorare su musiche del '700 e cimentarsi con pagine di Vivaldi (Concerto in re minore per 2 violini), Purcell (brani dall'opera “The fairy Queen), Charpentier (Concerto per 4 parti di viola) e con l'impegnativo V Concerto Brandeburghese di J.S.Bach.

Compimento dell'intero progetto (dopo il gemellaggio con il Liceo Musicale di Olomouc, lo scorso anno, nella Repubblica Ceca) è stato il viaggio musicale nell'Allgäu bavarese, con la visita al castello di Neuschwanstein, famosissima dimora “wagneriana” di re Ludwig II, e l'accompagnamento musicale della messa alta domenicale nella Basilica Santuario della Wieskirche (gioiello del rococò tedesco in cui si conserva la venerata statua lignea del Cristo flagellato e meta di pellegrinaggi fin dal 1700) che ha visto i giovani musicisti thienesi eseguire musiche gregoriane, brani di Händel, Vivaldi, Mozart e Bach, e lavorare alacremente a fianco  dell'organista della basilica, Anton Guggemos.

Musiche folkloristiche e jodler hanno poi allietato cene e pranzi presso i tipici locali della celebre Romantische Strasse, confermando ancora una volta la sincera cordialità e l'impeccabile accoglienza della gente bavarese.

Nella bellissima chiesetta di S. Coloman, che sorge isolata tra i campi della pianura antistante l'altura di Neuschwanstein, il maestro Julius Berger, che vive nelle vicinanze, ha voluto congedare i giovani musicisti thienesi e le loro famiglie con un concerto, accompagnato dalla moglie Hyun-Jung Sung e da Alberto Brazzale (studente del Liceo classico), suggellando, con l'intensa esecuzione di musiche del 700 per tre violoncelli, la lunga e mai conclusa avventura di crescere con e nella musica. 

Alla fine di questa irripetibile esperienza i ragazzi -confrontandosi con la grande musica e la grande letteratura del passato e studiando a fianco di grandi maestri e interpreti di oggi- hanno potuto certamente  assaporare il piacere di fare musica insieme e comprendere cosa significhi dedicarsi senza riserve all'arte e ai valori della cultura, in un'epoca in cui sembrano ridursi sempre più ragioni e spazi per la sua sopravvivenza.

Come ebbe a scrivere Luigi Reitani, in un saggio su Thomas Bernhard, “nella letteratura dell'Otto e Novecento la figura del musicista e dell'interprete musicale è divenuta sempre più il paradigma di una esistenza votata all'assoluto dell'arte e separata dalla contingente imperfezione della vita. E' stato il romanticismo tedesco a elaborare, in termini che diventeranno canonici, la contrapposizione tra il  mondo dell'utile, del dovere e della quotidianità e quello della fantasia, della libertà e dell'esperienza estetica, ovvero della avventura dei sensi. Questo secondo regno è il regno dell'arte e in particolare della musica.”

E alla sopravvivenza di questo secondo regno il Liceo “Corradini” spera di aver dato il suo piccolo contributo.

